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1 Unità 
d e l lunmdi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

del lunedi 

La JlVt passa a Bologna e consolida il primato 
NAPOLI - LAZIO 2 - 1 

Parlila ricca di bel gioco 
e nella vlllorSa iloi »arl«iionei 

Gli errori di Casari - Promettente l'esordio del giovane Macci 

NAPOLI: Casari. Delirati. Viney. 
Seoplgno; Gramaglia, Granata; Mi­
ke. Amadei. Astoni, Formentin. 
Krieziu. 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonaz-
zl. Malacarne. Furiassi; Alzanl, Fuln; 
Purcinellt, Larsen. Maccl. Flamini. 
Sukru. 

Aroilro: Bernardi di Bologna. 
Réti: Nel primo tempo: Mike al-

18', Macci al 12'. Nel secondo tem­
po: Amadei al 10'. 

iVo/e; Calci d'angolo: 8 a 4 per il 
Napoli, s pettatori 25 mila, incusso 
13 milioni clrcn. 

NAPOLI, 27. _ Alla fine se li 
aveste spremuti tutti con.e l imo­
ni non avreste cnvuto dalle nam-
bc di tiesjurjo dei 22 in campo 
compreso il bisonte Sukrù, che un 
quantitativo miserevole di energie. 
Avevano speso tutto, azzurri della 
Lazio e bianchi (per ospitalità) 
del Napoh, nel corso di 90 intnwt» 
incandescenti, belli, tirati a tutto 
vapore, accaniti, tenza un att imo 
dì respiro. 

Ed in molt i momenti , anche i 
buongustai del foot-ball si sono 
leccati i baffi. Napoli batte Lazio 
2 a 1. Meritata la vittoria dei par­
tenopei? Senza peli sulla tiunua 
bisogna dire un bel - si - deciso 
f forte. La Lazio, pur avendo gio­
cato con robustezza e con decisio­
ne, ha dato l'impressione di esse-
re un po ' opaca. Come un bel 
meccanismo con qualche mistero 
nelle rotelle. A tratti andava in 
quarta come una fuori serie, ed 
il quadrilatero, valendosi di un 
Larsen ottimo, di un Flamini sem­
pre intelligente e fine, di un Finn 
oggi non all'altezza delle sue gare 
migliori, ma sempre bel giocatore. 
p di uno sgobbone Alzani, funzio­
nava a meraviglia, mettendo nei 
pasticci i partenopei, spesso e vo­
lentieri. 

Ma i laziali avevano contro un 
Napoli in giornata di r ena ; qual­
che sbandamento lo hanno avuto, 
specie nel primo tempo, anche gli 
uomini di Monzeglio, e qui chi de­
ve fare il «• meo. culpa - solenne é 
Casari, a cui va imputata la rete 
laziale, ma, nella ripresa, sospinto 
da un Amadei tipo « odor-di-na-
zionale*, dai due laterali Granata 
e Gramaglia oggi vera forza della 
squadra, dalla volenterosità di un 
Formentin puntiglioso come un ra­
gazzino sgridato a torto, e dalla 
commovente bravura di Krieziu, 
il Napoli si è più che guadagnato 
ti quarto posto in classifica che i 
due punti di oggi e la sconfitta 
della Fiorertina ali consegnano tu 
un piatto d'oro. 

E adesso alla cronaca di questo 
r quasi derby - napoletano-laziale. 
che si è svolto in una cornice di 
folla appassionata (numerosi i so­
stenitori degli uomini di Bigogno, 
venuti da Roma con. cartelli e 
striscioni) ed entusiasta. 

Il gioco si apre con una scorri­
banda del biondo Larsen che ar­
riva a dieci metri dalla porta na 
polelana e spara a Iato di poco. E' 
la Lazio che prende l'iniziativa e, 
piocando sull 'anticipo e con deci­
sione, attacca, guadagnando ti pri­
mo corner. Sukrù lo butta fuori 
direttamente. Il Napoli sembra un 
po' sorpreso di Questa audacia 
biancoazzurra e si difende come 
può: al 6' però si stende in con­
tropiede e Mike si guadagna un 
corner, che non avrà esito. Gio­
car ella a mezzo campo, poi Ama­
dei si rimbocca le maniche ed im­
posta qualche bella azione, cht la 

in rete dal basso m allo, sul ten­
tativo di uscita di Sentimenti IV. 
Gioia dei napoletani, stendardi la­
ziali che si afflosciano. Ma non so-
rio passati tre mintiti che le ban­
diere bianeoazzurre ternano a 
•jnrr re suait spalti, freneticamen­
te agitate. 

Come è amistà? Ecco qua: sullo 
slancio della rete ti Napoli inai 

Granata che spiove sui piedi di 
- Medeo ». 

Il frascaUino si gioca Fuin sulla 
destra e spara. « Cochi'» intuisce 
tri ritardo il tiro, e si butta quan­
do la palla è {/m entrata. La par­
tita d irtene da questo momento 
accesissima; la La:io risponde con 
rabbia, e Casari deve, qualche at­
timo dopo il goal napoletano, dtv 

si*', e la Lazio perde qualche iltrOivmre in corner una staffilata d< 
lotto la pressione. Ma ad un certo Sukrù da tre passi, riscattando co 
putito Larsen rabbiosamente est e 
dall'area assediata e lancia Pucci-
nelli, che tocca a sua volta al f io­
rane Macct (costui ha destalo 
buona impressione) scattato sulla 
destra alle spalle di V I I M I . Ca­
sari senza pensarci su esce di por­
ta. Poi si accorge che la distanza 
fra lui e Macci è troppa, «ri allora 
lia un momento di incertezza. Mac­
ci lo dribbla con calma olimpica, 
poi lascia partire un dolce tiro a 
parabola che spiove in rete sulla 
sinistra. Delfratì lenta di deviarlo 
di testa, ma non ce la fa, ed il 
pareggio laziale è cosa fatta. 

E' l'ora della Lazio, e Casari sta 
per farne un'altra; su cross di Su­
krù esce titubante su Macci, e 
buon per lui che il movane n. 9 
non ce la fa sul pallone. 

Il Napoli però allarmi gradata 
mente la morsa, e si presenta 
aranti a Sentimenti IV: - Cocht » 
deve parare al 25' un tiro di Mi-
ke, poi uno ài Formentin, ed al 
29' si becca un subbisso di batti­
mani. Azione bruciante del Napo­
li: Astorrt, Formentin. Uro: uscita 
volante di Sentimenti, piede '»' 
aranti , e pallone ributtato, ripren­
de Granata, tira, « Cochi - è pron­
to a parare di nuovo, sta r o l l i 
bloccando la palla. Qualche minu­
to dopo deve deviare in corner di 
puono un cross di Amadei, poi de­
ve uscire su Formentin. sempre a 
pugno deve parare al 37' un tiro 
di Gramaglia. 

La Lazio però si rifa minaccio­
sa allo scadere del tempo. Macci, 
al 40' taglia fuori con eleganza 
Viney e si presenta davanti a Ca­
sari, ottenendo un corner. Sul ti­
ro dalla bandierina Macci, dopo 
un batti e ribatti, indovina la por­
ta sguarnita. Afa un tacco di Sco­
pi ano salva miracolosamente. 

Ripresa: il Napoli parte in trom­
ba e Viney spara a lato di poco 
al 2' e al 4' è Sentimenti che deve 
uscire su Krieziu, poi al V deve 
parare un tiro di Mike, al 16' 
Amadei spara a lato di poco, più 
tardi ottiene un altro corner, in­
fine il goal di Amadei corona que­
sto periodo di scintillante predo­
minio partenopeo. Lancio lungo di 

$t la malefatta del goal laziale 
Risposta azzurra, e parata di 

. Cocht - elle devia contro la tra­
versa un cross di Formentin. Qual­
che ripicco fra i giocatori, pai un 
tiro di Macci fuori di poco, serra 
te laziale sul finire, ma la difesa 
azzurra contiene bene. Il fischio 
di Bernardi (che non ha soddi­
sfatto, specie nella valutazione dei 
fuori pìocoj Irora gli atleti anco­
ra impegnatissimi, mentre dagli 
spalti si grida: . T e m p o ! Tempo»». 

ENZO STRIANO 

f: ' /, ppy^jw nj'nyi fu mvyupw wyyryywffygy^ff; 

KOMA-MONZA 1-0: Be l la uscita dt GIORCELLI su GALLI 

R O M A - JmOJSTZA l -O 

Il non gioco degli avversari 
ha imbriglialo i giallorossi 

Un incontro fiaccò risolto da una rete di Galli 

ATAI.ANTA . FIORENTINA I O 

Un discutibile goal 
ha battuto i "viola,, 

di (eppson 
a Bergamo 

In precedenza l'arbitro aveva annullato un goal di Rooscmbiirg 

ROMA: Albani; Trerè. Bortoletto, 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; Merlin, 
Galli, Bottini, Anderson. Sundqvlst. 

MONZA: Gtorcclll: Coprenl. Ma­
gni, De poli; Plrola. Colombettl; Ce-
riottl, Pasolini, Zanella, Soldnnl, Cuz-
zonl. 

-Arbitro: Cartel di Firenze. 
Reti: al 19' del primo tempo Galli. 
Spettatori: 10 mila circa. 
Angoli: 5-0 per la Roma (primo 

tempo: 1-0). 

Quosto sono partita fatte apposta 
per autori'/zaie 1 pessimisti a dire 
cho nel calcio Italiano tutto va male. 
Chissà come si sfogherà qualcunol 
Noi non slumvi di quelli che dicono 
cho tutto MI malo: tuttavia dobbia­
mo faro un bollo sforzo per capir© 
come si possa arrivare a giocare par­
tito come quella di Ieri, priva di 
contenuto tecnico, strascicata dal 
punto di vista agonistico, una par­
tita da dimenticare presto... 

Però non troppo presto, perchè 
allora non so no potrebbe trarre 
lezione alcuno. Invece è necessario 
riflettere u n poco e cercare di ca­
pire. 1/5 partite le fanno le squadre, 
e lo squadre son fatte di undici gio­
catori. Inoltre (quanto disgraziata­
mente in certi cosi!) esisto anche 
l'ulienatore ed e proprio l'allenatore, 
questa volta, cho ha la maggiore 
responsabilità. Prendiamo gli undi­
ci giocatori del Monza. Non Bono 
corto grandi giocatori, ma sono gio­
vani. hanno del flato, e forse una 
volta avevano anche voglia, e or­
goglio. di giocare al calcio. Ma che 
co"*» è stato insegnato loro? A stop­
pare la fpalla. a fare scatti, a lancia­
re 1 compagni smarcati. In profon­
dità, a entraro In anticipo, a tirare 

ATA LA NT A: Albani. Rota, Cado. 
Garibaldi; 6 J Hansen. Angolari. 
Brugo'.a, SantafiOsMno. Jepi>son, l i 
Soererj>en. CergolL 

FIORENTINA: Costagliela. Magni-
nl. Rosetta. Venturi; Chiappano. VI-
clanl; Vitali. Beìtrandi. Roosenburg. 
Pandolflnl. Lefter 

Arbitro: Piemonte di Monfalcone 
Note: spettatori 10 mila circa; 

tempo: ott imo; terreno: sdruccio­
levole 

Reti: 2 tempo: Jeppson al T. 

BERGAMO. 27. — li bilancio vero 
della partita, veloce In certi momenti 
travolgente In altri, è stato quello di 
vedere sul campo contusi a ripetizio­
ne e scontri senza fine con teste fa­
sciate dall'una e dall'altra parte ed 
un gol a favore dell'Atalanta che l'ar­
bitro ha dato per buono, mentre è 
assai discutibile. Veramente v'è stata 
un'altra rete segnata da Roosenburg. 
ma un attimo prima l'arbitro aveva 
dato il segnale di fuori giuoco — se­

gnalazione altrettanto discutibile. 
Se 11 giuoco fosse andato avanti con 

lo stesso ritmo e la stessa qualità 
dell'Inizio si sarebbe assistito indub­
biamente ad una partita di valore-
Ma dopo alcuni minuti 1 Itono è di­
minuito in entrambe le squadre per 
continuare solo a sprazzi. 

La porta atalantlna è 6tata alleni­
rlo bersagliata da continui attacchi 
senza conclusione; all'8' prima azione 
dell'Atalanta con Santagostino. Cer-
goll e Jeppson che tira di testa ma 
Costagllola 6 pronto a bloccare la 
palla e respingere lontano. Al 10" è> 
invece Beìtrandi che tira in porta ma 
la palla sorvola la traversa. 

Al 20' l'azione che avrebbe dovuto 
mettere la Fiorentina In vantaggio: 
Pandolfinl da un angolo dell'area ata­
lantlna dirige il tiro dinanzi alla 
porta dove Vitali raccoglie e passa a 
Roosenburg1 che si getta in avanti e 
riesce a tirare In porta mentre Al­
bani è In netta posizione di svantag­
gio. II gol è segnato con maestria, ma 
l'arbitro annulla per fuori giuoco, che 
probabilmente non c'era. 

la Juventus piega di misura 
•I coraggioso Bologna [3-2] 

Due reti di Grilli - Annullalo un goal ai rossoblu 
BOLOGNA: Vanz. Giovannino Mez­

zadri. Ballarci; Pilmark. Jensen: Cer-
vellati. Garda. Campateli!. Gritti. 
Cappello. 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelli. Fer­
rarlo. Manente; Mari. Piccinini; Bo­
ni perti. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
sen. Praest. 

.Arbitro: De Leo di Mestre. 
Reti: all'8' J. Hansen. 10' K. Han­

sen. 13' Gritti. al IT Vivolo del pri­
mo tempo; al 38' Gritti nella ri­
presa. 

BOLOGNA. 27. — L'esordio bolo-
difesa laziale fdurefto," ma'di quel gnese dell arbitro De Leo. non è sta-
duro che sta ai margini della fai- t o * « P , u feilcl P e r u n a decisione 
ìnsita, senza mai cadervi) blocca 
decisamente. 

Nessuno se lo aspettava, franca­
mente, che il primo goal venisse 
tanto presto. Eppure al 9' corner 
contro ta Lazio, mischia in area, 
tira Granata e Malacarne riman-

avventata presa nel primo tempo, de-
c.sione che lo stesso direttore di gio­
co ha capito ed ha cercato di bilan­
ciare nel secondo tempo, infilando 
però un altro paio di errate deci­
sioni. 

Dopo che al 2' un Viola In gran­
de giornata deviava suKa tratersa 

da corto, riprende Mike e fulmina con un volo stupendo, un colpo di 

testa di Cervellati. la grande Juven­
tus ha iniziato la marcatura con due 
reti quasi consecutive che. al 10' di 
gioco, costringevano ad un grave 
passivo gli sconcentratl rosso-blu. Ne 
erano autori t due Hansen. con la 
collaborazione dell'intera prima li­
nea che s". muoveva fluida e autori-
tana sotto la regia dei funambolico 
Pra est-

Tré minuti dopo però U Bologna 
accorciava le disianze per merito di 
Gritti che irrompeva su un pallone 
lavorato da Cappello. La rete rinvi­
goriva la squadra locale ma era an­
cora la Juventus a passare: l'irrefre­
nabile Praest dalla sin'stra porgeva 
a Vivolo con u n dosatissimo traver­
sone e 11 distacco tornava grave. 

Il Bologna ripartiva all'attacco e 
al 31* avveniva 11 • fattaccio ». Cap­
pello e Viola erano a terra mentre 
11 pallone veniva respinta corco Ca 
Manente. Garda gli si precipitava 

MOTOCICUSMO 

Duke e Ruffo vincono a Codogno 
Sfortunate prove di Milani e Lorenzetli che sono costretti al ritiro 

DAL ROSTtO IHVIAT0 SPECIALE 
CODOGNO. 27. — L'inglese Geof-

frey Duke, campione del mondo, si e 
aggiudicato oggi con la « Norton » la 
prova del Terzo Circuito motocicli­
stico Internazionale di Codogno. ri­
servata alle macchine da «500» ce. 
Quella delle «250» è stata vinta dal 
campione del mondo e d'Italia della 
rat»gnria_ R m n o Rtiffo_ *ii • Guzzi » 

La (ara inizia velocissima. Al .pri­
mo giro Pagani passa solo davanti 
alle tribune seguito a ruota da Giani. 
Milani. Harris. Duke e Galante, Al 
secondo giro è però Milani che pren­
de U comando della corsa distaccando 
tutti ( l i avversari, mentre Duke. 
superati Pagani e Giani, ingaggia la 
battaglia con l'alfiere della «Gilera». 
Il quale al decimo Ciro ha già un no­
tevole vantaggio sull'Inglese, e po­
trebbe quasi vivere di rendita. Ma 
egli continua a forzare finché alla 
diciasettesima tornata, uscito dal lun­
go rettilineo, sbanda paurosamente ed 
esce di strada Feritosi ad una gam­
ba. Milani viene portato nella Infer­
meria. Per lui per oggi è finita e 
Duke, che ha condotto una gara ac­
corta. regolare, di attesa, ai trova in 
testa al carosello. Al secondo posto 
passa Pagani. 

Ecco l'ordine di arrivo della corsa 
delle «500»: 1. Geoffrey Duke (Nnr 

media oraria di km. 131.736; 2. Paga­
ni; 3- Borsari; 4 Giani; 5. Galante. 

• • • 
La gara delle « 250 > ha visto la vit­

toria del campione del mondo e d'I­
talia Bruno Ruffo su • Guzzi >. 

Il protagonista della gara Enrico 
Lorenzetti. dopo essersi alternato al 
comando del carosello con Bruna 
Ruffo, al 23 snm. nuanrin rio»- n 

ietti è fermo alla curva Felist pei 
noie al motore. Peccato! Anche l'al-
tr'anno Lorenzetti ha avuto sfortuna. 
Sarà per un'altra volta, per lui. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Bruno 
Ruffo (Guzzi) in M'23"l/5. alla media 
oraria di km. 120419; 2. Prikker 
• Guzzi): 3. Montanari (Guzzi); 4. Co­
lombo (Guzzi); 5. Ozino (Guzzi): 6. 

jCavaciuti ( Panila»; 7^ Piergiovanni 

mancavano solo quattroTal traguardo.! ' Z ^ ' ^ f ^ ^ l i l ù ^ t ' ì r » ^ 
per un'avana alla macchina ha do- Y|e™ «Guzzi). W. Mandolini (Guzzi). 
vulo abbandonar» 11- Postma (Guzzi). 

Tu .,-..-..,...._ i - I n eiro DIU veloce e stato il 19. di 
sorfo ' S u f K ^ d WmJ£?£ V « " " f B ™ Ruffo. ,n l'51" alla media ora-sono nui i3 ea il romano Francisco „_ .,, v _ ) ? 1 K J 
a*!f f ^ n ° n c " ' o r a i n e a l P"mo * " - o . | n a d Ì « i a ^ r n M F V T A V A 
Ad una cinquantina di metri lnse-l F R A N C O J l t M A S A 
gisono Prikker. Piergiovanni. G a - ! _ 
blcnz. Lorenzetti e Marelli. Dopo ili " ' ' 
quinto giro Lorenzetti passa in se -
eonda posizione lanciandosi sulla 
scia del campione. Man mano che il 
tempo trascorre, H vantaggio di Ruf­
fo diminuisce sensibilmente e si ar­
riva cosi al 18. giro con Lorenzetti in 

incontro e da circa 25 metri calciava 
fortissimo al volo direttamente In 
rete. Il tripudio del pubblico però 
si tramutava immediatamente in un 
inferno d'. fischi ed urla all'indirizzo 
dell'arbitro che annullava il goal per 
un dubbio fuori gioco di posizione 
di Carni»ate:ii. 

sedate lo vivaci proteste dei gio 
catorl bolognesi, il gioco riprendeva 
con continui ripicchi. Nella ripresa 
11 Bologna si insediava nella mete 
campo avversarla, e nusclva ad ac­
corciare nuovamente le distanze al 
38' con Grtttl. Il gioco si riaccendeva 
e gli ultimi minuti di gioco vede­
vano la convulsa pressione dei Bolo­
gna alla disperata ricerca del pa­
reggio. 

Udinese-Spal 1-1 
UDINE. 27. — Non è stata invero 

rugllo. Zorz:; Bimbi, Sn:dero. P.oe-
ger. Maria-1. Bacci. Soeier«>en. Ri­
naldi 

SPAL: Bugatti. Lucchi. Macchi 
Cax.ini; Oemovold, Ne*U; Marrani. 
Mmaiìr.o. Bu ent. Benn:*e. Fonta-
nesi. 

RfT.l: Bti::ent al 6* de: 1' tempo; 
Zorzi ( s u rigore) al 14' de'.'-a ripresa 

UDINE, 27. — Nn e slata invero 
fortunata l 'Udinese in questo in­
contro, che per essa aveva cosi 
grande importanza ai fini della 
classifica. Infatti, venutasi a tro­
vare improvvisamente m svantag­
gio dopo soli 6' d i - gioco, a causa 
di una palla mancata da Vicich su 
calcio d'angolo battuto da Bulìent 
la quale pei c iò ingannava Brando-
lin finendo in rete, l ' I M i n e v ha 
dovuto sudare e non poco per per­
venire a bilanciare la situazione e 
c'è voluto un calcio di rigore tra­
fermato da Zorzi al 14' del la ripre­
sa per battere il bril lantissimo Bu-
gatti. attore numero 1 de l la contesa 

Nella ripresa l'Atalanta si organiz­
zava meglio (grazie allo apporto di 
Cergoll, che passato mezza ala arre­
trata serviva da catapulta e nel fi­
nale anche da potente rompitoie) e 
riusciva dopo 10 minuti di assedio a 
violare la rete di Costagllola. Al 2' 
tiro di Santagostino e poco dopo Bru-
gola colpisce la traversa. Al 7' Han­
sen serve Jeppson che tira pronta­
mente: la palla colpito Io spigolo In­
terno del montante, alla sinistra di 
Costagllola, rotola sulla linea bianca 
per ritornare poi In campo. Vane so­
no le accese proteste del vIo:a perchè 
l'arbitro convalida la rete. 

o avversario, mandare a lato o in 
« corner », fermare con le mani e 
con la schiena: tutto, fuorché qual­
cosa che serva a costruire delle azio­
ni, a superare la propria metà cnrrf-
po, a «egnare delle reti. 

Ogni tanto qualcuno scrivo cho 
allenatori corno Freisi sono « mae­
stri di tattica ». merco 1 quali e 11 
calcio Baie In cattedra»; e si parla 
di sistemi « M ». di sistemi < W » di 
plani < K » e di plani < z », e via 
dicendo. Ma, poi. in realtà, di cosa 
si trattar Sempllcemento di questo: 
al trillo Iniziale dell'arbitro u n me­
diano va a mettersi a sette o otto 
metri dal portiere, al centro della 
area di rigore; 11 centrattacco retro^ 
cedo a mediano, le ali fanno da In­
ternali di riserva, gli Interni n o n tor­
nano mal... all'attacco. In tal modo 
nessuno di questi giovani terzini 
mediani e attaccanti, imparerà mai a 
giocare al calcio, e uoirnni come lo 
Interno Soldanl, per esemplo, non 
riusciranno mal a farsi valere, fini­
ranno tutte le partite sfiancati, sen­
za aver avuto la soddisfazione di 
aver fatto qualcosa cho assomigli 
ad una partita di calcio... 

E che utilità, poi, hanno queste 

< tattiche », questi e plani » di «fur­
bissimi» allenatori? Avviene che il 
portiere fa una papera, una sola, 
com'è accaduto oggi a Glorcelll, e 
la partita è bel Te perduta. 

Cosa poteva fare, più di... vincere, 
la Roma di ieri? Era una Roma as­
sonnata, svagata, esageratamente 
certa di superare l'ostacolo, questo 
è vero. E non ha fatto del gran gio­
co. Ma avremmo voluto vedere una 
Bquadra che facesse gioco contro 
uno schieramento come quello del 
Monza 1 Bortoletto, Trerè. Galli e 
Merlin sono stati I migliori della 
Roma: l primi due hanno avuto i l 
compito estremamtente facilitato dal­
la mancanza di avversari, 1 secondi 
si sono battuti con puntiglio in mez­
zo a quella gran confusione di gam­
be, di teste, di schiene, di braccia, 
di spalle che era l'area monzese. 
Soprattutto Galli ha avuto sprazzi 
di classe vivida e di non doma ge­
nerosità. E gli altri» Venturi, s ia 
da mediano cho da interno, non ha 
fatto gran che, Anderson era legato 
e impreciso, Sunqvlst ancora peggio. 
Bottini ha tentato qualche gran t i­
ro al volo m a non ce l'ha fatta a 
Imbroccare la traiettoria giusta. 

Gli ordini di Frossi 
Il pubblico ha fischiato, durante 

la ripresa e a fine partita. Aveva le 
sue ragioni. Torto marcio Invece 
avevano quel due o tre tipi che se 
la presero con Vlanl. sul finirò della 
gara, non si sa perchè. L'unica coìa 
che poteva faro, Vlanl l'ha fatta: fin 
dall'Inizio della ripresa ha sostituito 

I
all'attacco 11 lento Anderson con 
Venturi, per ten»are di allargare la 

questo, aimcno a giuoicaro oaua manovra, di renderla u n po' fluida 
partita di oggi. Il signor Frossi ha 
Insegnato loro a darò calclonl alla 
pullu, a far campanili, a chiudersi 
nella propria area e colpire pallone 

Triestina-Legnano 3-1 
LENANO: Gandolfi. Cusccla, Tuba-

Revcre; Filippini 
Palmer. Mozzain-

ro. Pian: Lupi. 
Mazza. Ejdelflall, 
banl. 

TRIESTINA: Nuclarl. Redolii. Ma-
rluzza. Zorzin; Petagna. Giannini; 
Kaim!. Curti. Ispiro. Ciccarelli. De 
Vito. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: Kalml al 9'. Curii al 10'. Gian­

nini al 21" del primo tempo. Mozzarn-
banl (rigore) al 34' della ripresa. 

LEGNANO. 27. — Partita tecnica­
mente povera. Dopo un primo tempo 
nettamente favorevole gli ospiti, che 
pervenivano a un netto successo, si 
risvegliavano 1 « lilla ». guidati da un 
Mazza in magnifiche condizioni di 
forma e autore di due pali. I rosso-
alabardati riuscivano però a mante­
nere le distanze. 

Al 9" Kalml si impossessava della 
palla alzata da Curii e rimbalzata su 
Pian e segnava. Un minuto dopo, per 
fallo di Tubaro su Ispiro e conse­
guente punizione. Giannini calciava. 
riprendeva di testa Curti deviando 
in rete e rendendo vano il tuffo di 
Gandolfi. Al 21' Giannini da 30 metri 
scaraventava In rete, sorprendendo 
Gandolfi uscito in controtempo. Al 
34' Mazza veniva atterrato in arca 
e il « rigore » concesso da Gemmi. 
veniva trasformato da Mozzambani. 

Torino-Palermo 2-0 
TORINO: Romano. Bersia. N'ap Fa­

rina; Giuliano. Pozzi; VIcariotto. Pra­
tesi. Florio, Glanir.arlraro. Carapel-
lese. 

PALERMO: Pendlber.e. Glaro!!, Fo­
glia. Boldl; Marchetti, Gimo-..v DI 
Maso. Martini. MIchelor.i. Bror.ce. 
Vlcovaro. 

.Arbitro; Marchetti di Mi'.a'y». 
Note: tempo coperto, terrer.o buono. 
Reti: Pratesi al 17' del prirr-o frr.po 

e VIcariotto al 27* de'la ripresa. 
TORINO. 27. — n Toruio ha com­

piuto oggi un importante passo sul­
la via della salvezza battendo per 2-0 
U forte Palermo. Dopo.vn lniz:o al­
quanto Incerto, il Torino ha ripreso 
quota ed è pervenuto al successo al 
17* con Pratesi. Nella npresa. rr«ntre 
li Palermo è lanciato «ila disperata 
ricerca del pareggio I granata rad­
doppiano con VIcariotto a'. 27% n re­
sto non ha storia. 

La colonna vincente 
'Alalanta-Fiorent ìna (1-0) 1 
'Itnlogna-Juventus (2-3) 2 
*Como-Sampc!oria (2-1) 1 
•Legnano-Trlest lna (1-3) 2 
*Lucchese-rro Patria (2-0) 1 
"Milan-I'adova (3-0) 1 
•Napoli-Lazio (2-1) 1 
•Torino-Palermo (2-0) 1 
•Ifdinese-Spai (1-1 X 
"Livorno-Messina (1-0) 1 
"Siracusa-Piombino (1-0) 1 
"Treviso-Salernitana (4-1) 1 
•Pisa-Venezia (0-0) X 

Il Monte Premi è d i l ire 
401.792.219. Si prevedono quote 
molto basse sia per i « dodici » 
che per i « tredici ». 

e penetrante. Per 11 resto non c'era 
niente da fare. 

Le battute Iniziali sono della Ro­
ma: ma 11 ritmo è subito lento. Il 
primo ad essere chiamato al lavoro 
è però Albani, al 4", su tiro non dif­
ficile di Soldani. All'Il" è Glorcelll 
ad eseguire una bella parata s u pu­
nizione di Anderson, del resto molto 
ovvia. Gioco che stagna per qualche 
minuto a metà campo: poi la rete 
della Roma, al 10': l'azione parte 
da Cardarelli che scende oltre la me­
l i campo (tanto In difesa non ha 
niente da farei) e centra lungo da 
sinistra a destra. Merlin, apostato 
verso il centro, tocca male e Invia 
verso 11 fondo una palla rasoterra. 
Esce Gloroelll che evidenteirtente 
crede che 11 tiro di Merlin sia diretto 
in porta: respinge Glorcelll a palme 
aperte. In tuffo, proprio In direzio­
ne dell'accorrente Galli che n o n ha 
difficoltà a Insaccare. 

Un minuto dopo, mischia In area 
del Monza. Punizione dal l imite: 

IL MILAN VITTORIOSO PER 3 - 0 

monologo dei rosso-neri 
contro il modesto Padoua 

II passivo limitato dal bravo Panizzolo 

MILAN: Barde!!!. Silvestri. Togno. 
GrossoGrosso: Annovazzl, Bonoml; 
Burini. Cren. Nordahl, Liedholm, 
Frignanl. 

PADOVA: Panizzolo. Contln Gan-
7cr, Scannellato; Rolle. Zanon; Giu­
sti. Ecssa. Meroni. Camporese. Pru-
necchl. 

Arbitro: Longagnani di Modena. 
Refi.- Annovazzl al 6* del primo tem­

po. Nordhal al 13". Gren al 34' della 
ripresa- Calci d'angolo: 8 a 2 per li 
Mi'an. 

MILANO. 27. — Contro u n Padova 
dall'attacco Inesistente. 11 Mltan ba 
svolto una enorme mole di gioco. 
Le proporzioni della sconfitta del 
padovani sono state contenute però 
dalla meravigliosa prestazione del 
portiere Panizzolo. che .ha neutraliz­
zato addirittura u n a serie di tiri 
fortissimi degli attaccanti rossoneri. 

Al 6' del primo tempo, s u calcio 
di punizione dal limite, Liedholm in­
ganna la barriera e lascia 11 tiro ad 
Annovazzl che segna con u n bolide. 
Al 13' della ripresa Frignanl stringe 
sotto rete ostacolato da Contln che 
libera. Sulla respinta interviene Nor­

dahl c h e fulmineamente mette in 
rete. 

Al 34' Annovazzl batte una puni­
zione dal l imite contro 11 Padova. 
Superando la barriera, la palla sbatte 
contro la traversa. Sul rimbalzo so­
praggiunge Green che segna da due 
passi. Al 39' u n tiro di Frignanl fi­
nisce contro la traversa a portiere 
battuto. 

Lucchese-Pro_Patria 2-0 
LUCCHESEj De Fazio. Ma est re 111, 

Greco, Dell'Innocenti; Colberg, Scar­
pato: Lucchesi. Parodi, Frandsen, 
Tontodonati. Nuoto. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. Fos­
sati. Donati. Martini; Hofilng. Betca-
stro. La Rosa, Guam Ieri, Turbeky. 

Reti; 2* tempo; Greco al 4" e Frand­
sen al 12". 

LUCCA, 27. Dopo u n primo tempo 
equilibrato ma Inconcludente, la Luc­
chese * riuscita a mettere a segno 
della ripresa due ott ime reti che le 
hanno consentito d i riportare una 
chiara vittoria rulla coriacea Pro 
Patria. 

batto Anderson e per poco Galli noti 
segna per la seconda volta. La Ro­
ma preme con un certo vigore ma è 
affare di pochi minuti . Il gioco ten­
do a smorzarsi e la gente si annoia. 
Tiro alle stello di Bettlnl al 22" s u 
centro di Merlin lanciato da Galli; 
bella girata al volo dello stesso Gal­
li al 30': Glorcelll questa volta para 
bene. 

Battute stanche a metà campò. 
Campanili o pln-pan senza esito. 
Angolo per la Roma al 37': sul la 
respinta raccoglie Venturi che ese­
gue u n o spiovente abbastanza peri­
coloso, testa di Merlin, ma Glorcelll 
è ancora pronto a bloccare, n cer­
vellotico schieramento monzese fa­
vorisce evidentemente la Romfe, che 
non appare troppo brillante, ma a n ­
nebbia anche le poche idee del suo i 
uomini migliori. Succedono cosa 
stranissime: discesa di Trere sul la 
destra, per esemplo, al 40' centro rac­
colto da... Acconcia, ribattuto da... 
Cardarelli, e respinto definitivamen­
te dal centravanti monzese Zanello, 
piazzato sulla linea del suol terzini... 

Ancora punizioni dal limite, du« 
o tre. contro 11 Monza. Inspiegabil­
mente vengono battute In modo mac­
chinoso, da Galli e Anderson, e ri­
mangono Infruttuose. 

Tutti si aspettano nella ripresa, c h s 
il Monza cambi tattica, tent i la v ia 
del pareggio. Invece no otto uomini 
della squadra di Frossi. asserragliati 
In area, difendono— l'uno a rero, 
molti di essi gettano le palle sugl i 
spalti... per perdere tempo. Al 2* 
Venturi spreca u n a facile occasione. 
a pochi possi da Glorcelll. Testa, di 
Merlin al 5* s u spiovente di Venturi. 
AI 9', ennesima punizione dal l imita 
contro il Monza. Glorcelll para an­
cora. 

Al 13" lunga discesa di Sundqvlst , 
minchia sul s u o lancio alto in area; 
tutti cascano senza toccare la palla. 
la gente ride. Anderson manda a l to 
da tre metri. Al 18' l'unico grave pe ­
ricolo per la rete di Albani: l iscia 
Cardarelli s u u n bell'allungo di Pa­
solini a Soldani: quest'ultimo sem­
bra farsi luce mentre Albani è g ià 
uscito a vuoto, m a Bortoletto salva 
in « extremis ». Per poco c h e Insi­
stesse. forse li Monza potrebbe a n c h e 
naregglare. Ma gli ordini di Frossi 
debbono ewere proprio categorici: 
non attaccare, assolutamente n o n at­
taccare! Al 29' 11 terzo angolo contro 
il Monza; al 30" bel tiro di Anderson 
da venti metri all'Incrocio del pali; 
t i 38" 11 fallo di Cardarelli. In area, 
già citato. 

Ancora due angoli contro II Mon-
T& al 3 T e al 43": n é la Roma c e I! 
Monza h a n n o la forza per fare u n 
e serrate » qualsiasi. E la partita s{ 
snegne stancamente com'era comin­
ciata. Tutt i vogliono sapere co^a ha. 
'atto II Brescia: è Ta soTa emozione 
che si possa provare In questo pò-
m e r i n o afoso e ingrato. . Invece l i 
risultato di Brescia v e n a a tarda 
«era a rallegrare 1 tifosi gisllorossl 
che ora si sentono più sicuri e forse 
hanno dimenticato la brutta partita, 
dei loro ben'amlnL 

GIANLUIGI BBAGASTTX 

Como-Sampdoria 2-1 
testa, seguito ad un paio di macchine, padroni - Bergama--chi. Pinardl, Cat 
dal suo avversario e compagno di ""*""*• ^ B 

•quadra. Per le posizioni di onore 
una interessante contesa si è accesa 
tra Montanari. Colombo. Ozino e 
Prikker. Montanari ha la meglio 
mentre Colombo non da tregua a) 
tedesco. 

Al 28 giro, come abbiamo detto, il 
colpo di scena: Ruffo passa solo da-

ton) che compie i 40 giri del circuito.)vanti alle tribune. Cosa è accaduto? 
pari a km. 134. in ore ll'I0"4/5. alisi L'altoparlante annuncia che Loren-

COMO Cardani. Donlardi, Quadri. GENOVA. 27. — La Sampilorfa con­
tro il Como ha nnunciato prat.ca-
mente alla lotta, dopo un pruno Turconi. Baldini, d o v e t t i taneo, 

Dossi. 
SAMPDORIA: Moro. Baltico, Fom-

mei. Podestà; Oppez=o, Begramo. 
LucentlnL Bassetto. Lorenzo. Coscia, 
àabtateila. 

Reti: Primo tempo: Dossi al 27*. 
Bonlardt al 44'; secondo tempo: Lo­
renzo ai 45*. 

tempo discreto. In cui però si sono 
rilevate notevoli deficienze all'attac­
co degli ospiti. I sampdorlanl, infat­
ti. pur manovrando egregiamente col 
pallone a terra, non sono stati in 
grado di effettuare un solo tiro in 
porta veramente pericoloso. 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati delta XXXI giornata 

SERIE A 
'Atalanta-Fioremina I-f 
Inter-'Novara 4-2 
(disputata venerdì) 

Javentas-*Bo!ogna 3-2 
"Napoli-Lazio 2-1 
•Milan-Padov» 3-0 
'Torino-Palermo 2-0 
•Lucchese-Pro Patria 2-t 
.'Como-Sani pdoria 2-0 
•Udinese-Spai 1-1 
Triesttna-'Legnano 3-1 

SERIE B 
Catania-* Vicenza 
•Reggiana-Fanfnlla 
•Roma-Monza 
•Siracusa-Piombino 
•Treviso-Salernitana 
•Verona-Stabia 
•Pìn-V'enezia 
Marzotto-* Brescia 
'Livorno-Messina 
Modena-'Genova 

Le partite di domenica prossima 
SERIE A SERIC m 

Lucchese-Bologna; Pro Patria-
Como; Saal-Fiorentins; AUlanta-
Legnane; Joventas-Mllan; Trie-
stins-Napeli; Lazio-Novara; Pa-
dova-Palerme; Sanpdoria-Terino; 
Inter-Udinese 

3-1 
3-2 
1-9 
1-9 
4-1 

*2-« 
• - • 
1-9 
1-f 
2-t 

Venezia-Brescia; Menza-Geaea; 
Piombino - Messina; S iraena -
Pisa; Modena-Reggiana; Stabia-
Roma; Livorno-Salernitana: Fan-
folla - Treviso; Catania • 
Marxotto-Vicensa. 

Verona; 

- Senza soste la marcia di love e Roma 
SERIE A 

Juventus 31 23 5 3 87 27 51 
Milan 31 18 1* 3 72 » 4* 
Inter 31 » 5 7 74 33 43 
Napoli 31 14 « 11 48 35 34 
Fìoreauaa 31 13 8 l t 39 29 34 
Lazio 31 11 11 9 48 48 33 
Spai 31 11 11 9 44 39 33 
Sampderia 31 13 8 11 48 34 33 
Nevara 31 12 S 11 58 52 32 
Pro Patria 31 18 11 18 37 52 31 
Palerà»* 31 9 11 11 34 42 39 
Triestina 31 11 « 14 39 58 28 
Torino 31 18 8 13 32 45 28 
COBO 31 12 3 18 48 57 27 

Lecchete 31 9 8 14 31 41 28 
Bologna 31 9 t 14 33 44 28 
AtalanU 31 19 8 15 34 59 28 
Udinese 31 8 18 13 35 53 28 
Padova 31 8 8 15 33 57 24 
Legaaao 31 3 7 33 37 71 11 

Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Treviso 
Genoa 
Catania 
Siracusa 
Verona 
Modena 
Marzotte 
Salernitana 
Vicenza 
Veleria 
Faamila 
Livorno 
Pisa 
Mensa 
Reggiana 
Slatta 

S E R I E B 
31 19 6 8 48 23 44 
31 14 13 4 35 23 41 
31 14 19 7 39 15 38 
31 14 9 8 39 28 37 
31 13 19 8 48 28 38 
31 13 7 U 45 32 33 
31 12 9 19 37 32 33 
31 12 8 11 32 42 SS 
31 12 7 12 49 37 31 
31 9 13 9 48 38 31 
31 11 9 11 42 39 31 
31 19 18 11 38 38 29 
31 18 9 13 37 98 29 
31 7 13 11 33 39 29 
31 9 9 12 32 22 27 
31 9 9 132728 2» 
31 9 8 14 28 38 27 
31 7 11 13 23 49 23 
31 8 7 18 37 a 22 
21 8 8 18 29 83 18 


